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Mentre si infittiscono le voci su un imminente intervento americano nel Libano 

enza palestinese 
[ria ed Israele mobilitano 

I ribelli e le truppe di Damasco hanno iniziato l'assalto finale contro il campo profughi di Beddawi - Una bomba al se
condo, più di mille i morti, tremila i feriti, quasi tutti civili - Si combatte anche a Tripoli, quartier generale di Arafat 

L'OLP di Arafat 
di ROMANO LEDDA 

T A BATTAGLIA di Tripoli 
— in Libano — volge or

mai al suo tragico epilogo, 
con un nuovo massacro di pa
lestinesi e con la brutale e-
marginazione dell'OLP di 
Yasser Arafat L'obiettivo 
mancato dal «settembre nero» 
(1970) di Amman, solo par
zialmente realizzato dall'in
vasione israeliana del Libano 
(1982), viene ora portato a 
compimento dal ribelli di Abu 
Mussa, col massiccio appog
gio militare della Siria. 

Molti sono, in queste ore, i 
pensieri e i sentimenti che ci 
assillano, non ultimo quello 
sui troppi silenzi, sulla rasse
gnata indifferenza, in qualche 
caso sulla malcelata (e cieca) 
soddisfazione con i quali il 
mondo sta assistendo alla en
nesima tragedia di un popolo. 
Ma intanto bisogna risponde
re a due interrogativi più ur
genti: perché si vuole elimina
re Arafat? E quali conseguen
ze avrà questo fatto nella cri
si mediorientale? 

Che lo Stato di Israele vo
lesse distruggere l'OLP è na
turale. Sotto la guida di Ara
fat l'OLP ha dato dignità di 
nazione a un popolo di profu
ghi, ha spezzato la spirale di
sperazione-terrorismo, cer
cando — faticosamente e tra 
non poche contraddizioni — di 
dare alla questione palestine
se una strategia politica e mi
litare e una dimensione inter
nazionale. Finché l'avvenire 
dello Stato di Israele sarà af
fidato alla forza dei carri ar
mati e non alla politica, al ri
fiuto di un diritto palestinese 
e non ad una pacifica convi
venza con il mondo arabo che 
lo circonda, il nemico princi
pale non sono i gruppi terrori
stici ma un soggetto, politico 
come l'OLP. 

Ma perché la Siria? La ri
sposta è amara. Nei rapporti 
con il mondo arabo, la naviga
zione politica di Arafat è sta
ta sempre diffìcile, obbligata 
ad un continuo compromesso. 
talvolta non lineare Ma se si 
va alla sostanza delle cose, es
sa ha avuto due bussole che ne 
hanno determinato le scelte di 
fondo: l'autonomia deil'OLP 
rispetto agli interessi di que
sto o di quello Stato arabo (e 
pia in generale rispetto alla 
politica di questa o di quella 
potenza presente nella regio
ne): e la ricerca del massimo 
di unità del mondo arabe in
torno alla questione palesti
nese. Vi sono alcuni passaggi 
cruciali che spiegano gli o-
dierni sviluppi- L'adesione 
dell'OLP al piano Fahd (no
vembre 1981) tradottosi pei 
nel piano di Fez (settembre 
1982\ l'intenso lavoro politico 
e diplomatico dell'inverno 
"82-'83 per trovare «una solu
zione intermedia» alle legitti
me rivendicazioni palestinesi 
in accordo con la Giordania. 

È opportuno ricordare che 
tutte queste iniziative cerca
vano e indicavano piattafor
me realistiche, rispondenti a-
gli interessi dì tutti gli attori 
mediorientali Esse furono 
letteralmente affondate dagli 
Stati Uniti e dal governo Be-
gin, sabotate dal «fronte del 
rifiuto* arabo, comprendente 
la Siria, mentre l'Earooa con
tinuò nella sua irresponsabile 
latitanza. Arafat compi in 
quelle circostanze atti politici 
significativi, e divenne cosi 
ancora più «ingombrante» per 
gli interessi dei singoli Stati 
arabi, per le logiche di poten
za nella regione, per i disegni 
di Israele e degli Stati Uniti; e 
più «solo*. Le cannonate di 
Tripoli siglano drammatica
mente questa verità. 

Ma il prezzo per tutti sarà 
pesante, n popolo palestinese 
perde oggi un potere di con
trattazione autonomo e non è 
Improbabile che la questione 
palestinese cessi di divenire 
materia negoziabile. Ma que

sto a brevissimo termine, e 
con la conseguenza di una 
frantumazione delle forze pa
lestinesi (con spezzoni dell' 
OLP pedine di questo o quello 
Stato arabo) e di cento mine 
vaganti di nuovi gruppi terro
ristici Non è difficile preve
dere invece che nel medio ter
mine i palestinesi torneranno 
ad essere la questione centra
le della crisi mediorientale: 
ma in una situazione ancor 
più marcita, destabilizzata da 
una violenza e da conflitti en
demici, che stanno già corro
dendo tutti i tessuti e i punti di 
riferimento del quadro regio
nale. 

Tutto infatti diventa più 
difficile e più pericoloso. Da 
Israele giungono rumori di 
guerra, e si teme che la tradi
zionale propensione israelia
na alla strategia preventiva 
prepari nuovi raid; intanto si 
e proceduto alla definitiva an
nessione del Libano meridio
nale. Fallito il piano Reagan, 
gli Stati Uniti muovono le 
flotte dalle coste del Libano 
allo stretto 'di Hormuz, sono 
fortemente tentati da una so
luzione militare in Libano, ri
trovano una piena unità di in
tenti con Israele. L'Unione So
vietica è come assente e im
potente, e cerca di ritornare 
sulla scena mediorientale so
lo attraverso la sua alleanza 
militare con la Siria. Quest'ul
tima manifesta una ambizio
ne regionale, che va oltre il 
recupero del Golan annesso 
dagli israeliani e il possibile 
scambio della sua presenza 
nella valle della Bekaa con 
quel suo territorio occupato. 
Nel frattempo a soli due passi 
di distanza l'interminabile 
guerra tra Irak e Iran tende 
ad assumere un nuovo rilievo. 
nuovi sinistri connotati, e a 
saldarsi — grazie anche alle 
due flotte statunitensi — con 
la conflittualità nel Medio O-
riente mediterraneo. 

Di questo groviglio, di que
sta destabilizzazione crescen
te, il Libano è non solo il cro
cevia ma l'espressione più 
drammatica. È la sede, il 
campo di battaglia, in senso 
proprio e figurato, in cui si ri
versano e si delineano tutti i 
fattori di disgregazione nazic-

*hale e regionale, in cui si ag
grumano i germi di nuove for
ze che scendono in campo (1" 
integralismo islamico, ad e-
sempio), nel quale si fronteg
giano tutte le ambizioni terri
toriali dei paesi circostanti. 
Tutto è divenuto incontrolla
bile e nulla appare risolubile 
con operazioni militari. In
somma il Libano e con esso il 
Medio Oriente stanno diven
tando sempre di più una trap
pola infernale (il governo ita
liano ne è consapevole?), nel
la quale si annida il pericolo 
concreto di un conflitto gene
ralizzata 

Se questa è innegabilmente 
la situazione, la questione del
le questioni diventa una: qua
le politica seguire? Cosa pro
porre? Quale svolta radicale 
operare? Si può ricordare che 
in altre situazioni analoghe e 
persino ai tempi della guerra 
fredda, la comunità interna
zionale trovò la forza di reagi
re a crisi devastasti riunendo 
intorno a un tavolo tutti gli 
Stati interessati, le grandi po
tenze, i paesi europei, insom
ma tutti gli interlocutori deci
divi, per cercare una soluzio
ne politica e diplomatica; che, 
nel caso, non può non avere un 
suo punto di riferimento nel 
riconoscimento dei diritti pa
lestinesi Dopo trentacinque 
anni di guerra in Medio Orien
te ritrovare un momento di i-
niziativa politica saggia e lun
gimirante, non è davvero 
chiedere troppa Non è reali
stico? Ma d si spieghi allora 
cosa c'è di realistico nelle li
nee seguite sinora e negli ap
prodi cui hanno portata 

TRIPOLI — Due fratellini palestinesi colpiti durante il bombardamento 

Lo «stato di piena mobilitazione» è stato proclamato In Siria 
ieri dal presidente Assad, mentre il comando delle Forze ar
mate ha richiamato i centomila soldati riservisti. L'appello è 
arrivato in tutto 11 Paese in messaggi cifrati diffusi da Radio 
Damasco al termine del principale notiziario del pomeriggio. 
La radio, nel commento politico, ha detto che «gli Stati Uniti 
stanno Inviando altre navi da guerra lungo la costa libanese 
In preparazione di un'offensiva slmile a quella sferrata nell'I
sola di Qrenada». Fonti politiche siriane hanno confermato 
•avvisaglie di un'aggressione contro la Siria con la diretta 
partecipazione americana». L'Ipotesi di un intervento degli 
Stati Uniti in Libano trova conferma a New York e a Londra. 
Nella città americana due ex presidenti, Carter e Ford, si 
sono detti «contrari ad un'eventuale rappresaglia di carattere 
Immediato per l'attentato che due settimane fa ha ucciso a 
Beirut oltre 230 maiines». Ford, che parlava con Carter ad un 
convegno sul Medio Oriente, ha precisato che è necessario «11 
rifiuto di avventate azioni militarli. La notizia della concen
trazione di forze aeree e navali americane — almeno ventlno-
ve navi con trecento bombardieri stanno per arrivare nel 
Mediterraneo orientale — circola con preoccupazione negli 
ambienti politici inglesi, Londra si starebbe adoperando,In 
frenetici contatti diplomatici, con Washington, per ottenere 
«11 diritto alla consultazione e alla compartecipazione nelle 
decisioni». Ancora da Damasco è venuta la denuncia di voli 
sempre più frequenti di ricognitori americani sul territorio 
libanese, un fatto che «accompagna le insinuazioni e le mi
nacce di Washington». Voci di moDllltazlonl massicce di trup
pe israeliane si seno succedute per l'Intera giornata. Il gover
no di Tel Aviv ha infine confermato una mobilitazione 
straordinaria del riservisti dell'esercito, precisando che si 
tratta di «normali esercitazioni». Non era mal successo negli 
ultimi cinque anni. 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 

il 7 novembre a Mosca 

Andropov non 
va alla parata 
Interrogativi 
sulla malattia 

Nessun cenno alla sua assenza - Dopo tre 
anni l'ambasciatore italiano alla cerimonia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Com'era ormai 
prevedibile dopo la sua as
senza dalla seduta solenne di 
sabato scorso, anche Ieri alla 
grande manifestazione cele
brativa del 66° anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, 
Juri Andropov non è stato 
presente. Sono cosi tornati 
ad affacciarsi 1 numerosi In
terrogativi che In occasioni 
precedenti si erano già diffu
si: qual è l'entità del malesse
re che ha colpito 11 segretario 
generale del PCUS? E fino a 
che punto esso incide real
mente sulla sua attività quo
tidiana? 

Domande che restano sen
za risposta visto che nessun 
cenno è stato fatto da nessu
na fonte ufficiale alla sua as
senza. Sabato la TV aveva 
mostrato le Immagini della 
seduta al Cremlino elencan
do accuratamente i presenti, 
come di regola, ma senza ac
cennare alia principale delle 
assenze. Ieri è avvenuta la 
stessa cosa. Il silenzio non ha 
ovviamente smorzato o ri
dotto l'entità dell'avveni
mento. Semmai è parso ingi

gantirla rendendo possibili 
Interpretazioni non solo di 
carattere medico, ma anche 
politico. Senza addentrarci 
In Ipotesi «fantamediche» per 
ora del tutto campate in aria 
(la cosa più attendibile — 
perché l'abbiamo verificata 
personalmente In occasione 
di precedenti apparizioni 
pubbliche del presidente so
vietico — è l'esistenza di dif
ficoltà motorie, deambulato-
rle, ma sulla origine di que
ste difficoltà nulla si sa con 
precls'one) non resta che e-
samlnare gli effetti politici 
della sua assenza. I sintomi 
che In questo campo si pos
sono riscontrare—e si tratta 
solo di sintomi, di coriandoli 
d'atmosfera, perché nessuna 
fonte ufficiale o ufficiosa az
zarda Indiscrezioni — lascia
no Invece ritenere che la «sa
lute politica» del presidente 
sovietico non sia per ora in 
questione. 

Nell'Immenso corteo che 
ha fatto seguito alla parata 

Giuliette» Chiesa 
(Segue in ultima) 

BEIRUT — Sotto un diluvio di bombe, al 
ritmo di una al secondo, è Iniziato Ieri l'assal
to finale del ribelli palestinesi e del siriani 
contro 11 campo dei profughi palestinesi di 
Beddawi, ultimo ridotto delle forze fedeli ad 
Arafat. Per due volte nella giornata di Ieri, 
nella mattina e nel pomeriggio, le forze siria
ne e ribelli sono state respinte nella imme
diata periferia del campo, mentre i feddayln 
di Arafat si preparano a difenderlo all'arma 
bianca strada per strada. In cinque giorni di 
combattimenti 1 morti, secondo diverse fonti 
libanesi, sono più di mille, In gran parte civi
li, e più di 3.0001 feriti. 

Nella serata, 1 combattimenti si sono estesi 
nel centro della città di Tripoli dove Arafat 
ha trasferito 11 suo quartier generale. La città 
è senza luce, 1 suol ospedali sono stracolmi e 

non possono più ospitare le centinaia di feriti 
che vi affluiscono. La raffineria che alimenta 
la città è stata completamente distrutta dopo 
cinque giorni di bombardamenti. Anche i vi
veri scarseggiano. 

Migliala di profughi provenienti dal cam
po di Beddawi si sono rifugiati ieri a Tripoli. 
Ma nel campo rimangono intrappolati, In ri
fugi sotterranei, da cinque a diecimila perso
ne. La caduta del campo potrebbe essere or-
mal questione di poche ore. In uno degli ulti
mi messaggi che Arafat ha Ieri potuto tra
smettere all'ufficio dell'OLP di Nlcosla (Ci
pro) — poi alle 17,30 1 contatti si sono inter
rotti — si afferma: «E* un massacro che somi
glia a quello di Teli Zaatar, ed è 11 completa-

(Segue in ultima) 

Conferme sulla «sistemazione provvisoria» dei primi 16 euromissili USA 

Cruise a Sigonella da dicembre 
finché non sarà pronta Comiso 
Dal governo sono Tenute smentite e mezze ammissioni - Nella base presso Catania mi 
bunker per ospitare vettori e testate - Chi, e in quale sede, ha preso la decisione? 

Rubate opere di Raffaello, Tiepolo e Tintoretto 

Topi di museo a Budapest 
ed è il furto del secolo 

Sono sette capolavori - Il più prezioso è la «Madonna Esterhazy» 
Il mandante è un trafficante internazionale o un ricco amatore? 

ROMA — La radio unghere
se l'ha definito «il più ingente 
furto In campo artistico del
la storia ungherese», ma sen
za esagerazione la scompar
sa di sette capolavori dell'ar
te italiana dal museo di belle 
arti di Budapest si può defi
nire «11 più ingente del seco
lo*. A patto di escludere na
turalmente le razzie operate 
dal nazisti, e in qualche mo
do tamponate dall'opera di 
recupero dal ministro Slvie-
ro. recentemente scomparso. 
Nella notte tra sabato e do
menica i soliti ignoti unghe
resi sono penetrati nell'edifi
cio che ospita la prestigiosa 
galleria e hanno portato via 
due Raffaello, «La madonna 
Esterhazy» e il «Ritratto di 

giovane*; due Tiepolo, «La 
fuga In Egitto» e la «Madon
na e sei santi*; due Tintoret
to, «Ritratto di uomo» e «Ri
tratto di donna» e un Palma 
il Vecchio, la «Sacra fami
glia*. Tutti di inestimabile 
valore, ma praticamente in
vendibili, facevano parte del
la ricca collezione ospitata 
nel museo di Budapest, che 
allinea un centinaio di opere 
di scuola Italiana, tra le quali 
alcune delle più significative 
del Rinascimento. 

La notizia ha provocato e-
norme scalpore in Ungheria, 
dove sono rari l furti di opere 
«Verte, data la quasi Impossi
bili tà di collocare le opere sul 
mercato clandestino. La ra
dio ha comunque lanciato 

un appello alla popolazione 
perche aluti la polizia a rin
tracciare I colpevoli. L'ipote
si più diffusa è che 1 ladri sia
no andati a colpo sicuro la
vorando su commissione per 
qualche trafficante intema
zionale o qualche ricco ama
tore occidentale. 

Premesso che ogni tela ha 
un valore commerciale di 
centinaia di milioni. Il qua
dro più Importante dal pun
to di vista artistico è la «Ma
donna Esterhazy» di Raffael
lo. Essa dimostra a parere 
dello storico dell'arte Giulio 
Carlo Argan «un rapporto di 

Matilda 

Nell'interno 

Nuovo record del dollaro 
mentre scende il marco tedesco 

Nuovo record del dollaro quotato ieri 1.626 lire. Hanno perso, 
Invece, 11 marco (606 lire) e lo yen. n Tesoro degli USA questa 
settimana vuol piazzare prestiti per 16 miliardi di dollari e gli 
ambienti finanziari hanno reagito «giocando» al rialzo del 
tasso di interessi. A PAO. 2 

Wilfredo Vitalonc (latitante) 
«graziato» dalla Cassazione 

La Corte di Cassazione ha annullato 1 due mandati di cattura 
che la magistratura di Modena aveva emesso contro l'avvo
cato Wilfredo Vitalone, fratello del noto senatore de e attual
mente latitante. La Suprema Corte ha anche deciso di sposta
re l'inchiesta nella sede di Roma. A PAO. 6 

Kreisky alla FAO: un piano 
contro la fame nel mondo 

Un preoccupato appello per le dimensioni che la plaga delia 
fame ha assunto nel mondo, è stato lanciato ieri a Roma, ajla 
conferenza delia FAO, dal direttore generale, Eduard Saou-
ma, e dell'ex cancelliere austriaco Bruno Kreisky, che ha 
proposto una sorta di nuovo «piano Marshall». A PAO. 8 

lurchia: dalle elezioni farsa 
un inatteso voto di protesta 

Risaltato a sorpresa delle elezioni-farsa In Turchia. Delle 
urne è uscito sconfitto proprio 11 partito della «democrazia 

I
nazionalista», emanazione del militari al potere. Vincitore, il 
partito della «madre patria* (centro-destra) e buona af ferma
tone dd partito populista (stiu^t» moderata). A PAO. e 

ROMA — I primi Cruise (16 
del 112 previsti) arriveranno 
In Italia prima del 15 dicem
bre. Saranno sistemati prov
visoriamente a Sigonella, la 
base USA presso Catania, e 
in primavera, quando saran
no completati 1 lavori al «Ma-
gllocco» (lavori che vanno a-
vanti con un ritardo di buoni 
tre mesi), verranno installati 
«pronti al lancio* nella base 
di Comiso, dove intanto con
tinua ad arrivare il materia
le necessario a mettere in as
setto le rampe di lancio. 

Tra silenzi, mezze smenti
te e semlconferme, Palazzo 
Chigi e 11 ministero della Di
fesa si sono decisi a fare un 
po' di chiarezza sulla vicen
da, davvero confusa, nata 
con le rivelazioni delia stam
pa americana sui ritardi del 
lavori a Comiso e sulla «siste
mazione provvisoria» del 
Cruise a Sigonella. Prese di 
posizione ufficiali, comun
que, non ce ne sono state, 
giacché — sostengono a Pa
lazzo Chigi — «nulla è cam
biato» rispetto a quanto il 
presidente del Consiglio a-
vrebbe a suo tempo notifi
cato agli alleati, e cioè che II 
primo «stock» di missili nella 
base siciliana sarebbe opera
tivo non prima della prima
vera prossima. Con do il go
verno di Roma rispetterebbe 
Il calendario stabilito in sede 
NATO. Giudizio, quest'ulti

mo, che è inutile contestare, 
fondato com'è sulla vaghez
za, probabilmente intenzio
nale, in cui le fonti dell'al
leanza hanno sempre parla
to di «Installazione» degli eu
romissili USA, senza distin
guere tra l'arrivo dei missili 
nel paesi condannati ad o-
spitarli e loro effettivo dislo
camento nelle basi di lancio 
•pronti per l'uso». 

Un dato comunque è chia
ro: che fra due, tre settimane 
I Cruise saranno In Italia. Oli 
aerei americani «Galaxy» 
che già fanno la spola tra gli 
Stati Uniti e la base inglese 
di Greenham Common co
minceranno ad atterrare an
che a Sigonella e a scaricare 
dal loro giganteschi ventri 
vettori e testate nucleari. 

Nella base americana 
presso Catania, una delle più 
importanti basi d'appoggio 
dell'aviazione navale ameri
cana (vi sono ospitati un cer
to numero di aerei antlsom-
merglblie del tipo «Orlon» 
nonché attrezzature e mate
riali per l'assistenza dei cac
cia imbarcati sulle portaerei 
della Sesta Flotta), già da 
tempo si sta provvedendo al
le Strutture necessarie a «ri
coverare» 1 Cruise fino al loro 
«trasloco* a Comiso. In està-

Paolo SoWM 
(Segue in ultima) 

Per la prima volta dal 1979 crescono notevolmente gli iscritti negli atenei italiani 
* » • % * a i Torno all'università. Informatica e il mio futuro 

ROMA — L'anno accademico 1983-84 si apre 
In questi giorni e le università italiane sco
prono di avere, per la prima volta dal *79, 
migliala di studenti in più, mentre 11 governo, 
con raro tempismo» ha tagliato I fondi per la 
ricerca, ha bloccato le assunzioni, non ha fi
nanziato I nuovi atenei, né gli ampliamenti 
d! quelli già funzionanti. In più, 11 grande 
cantiere delia riforma, quello che doveva tra
sformare una struttura definita nel 1633 In 
r.na università moderna, va avanti plano, a 
macchine praticamente ferme. 

Ed ecco, Inaspettato, In questo panorama, 
l'aumento delle iscrizioni. I primi, parziali 
dati, parlano di tredicimila In più a Milano, 
alcune migliala a Roma, quasi duemila a Bo
logna, oltre mille a Firenze. Anche le uni ver-
Mtà minori, come Slena, vedono crescere le 
Immatricolazioni. Se non bastasse, quest'an
no le segreterie hanno visto presentarsi agli 

sportelli anche moltissimi studenti più at
tempati, I «fuori corso» che ritornano ad Iscri
versi, dopo anni di assenza. 

Un ritorno imprevisto e massiccio all'uni
versità, dunque, ma non un ritorno «cieco». I 
primi dati, ancora parziali, dicono che gli 
studenti hanno scelto con attenzione. Il nuo
vo mito — come una volta furono le facoltà 
umanistiche e, successivamente. Medicina 
— è ora Informatica. 

A Milano la crescita delle Iscrizioni a que
sto corso di laurea è addirittura esponenzia
le: da 2615 a 4224 studenti; neppure il cinema 
affittato ranno scorso basterà più a contene
re quelle 1627 matricole. A Pisa, il corso di 
informatica non può iniziare perché gli stu
denti hanno occupato le tre mega-aule da 900 
posti runa realizzate l'anno scorso: non sono 
sufficienti per contenere I 1400 immatrW 
colati. 

Più corsi 
legati al terziario 
Contemporanea 

ripresa delle 
iscrizioni 

nella media 
superiore 

E il governo? 
Rallenta 

la riforma 

Con Informatica crescono quelle facoltà e 
quei corsi che dovrebbero permettere di Inse
rirsi nel cosiddetto settore terziario: ecco In
fatti aumentare coloro che tentano una lau
rea In Economia e Commercio (17% In più a 
Roma, 30% a Firenze e Bologna), Giurispru
denza, Scienze matematiche, Scienze stati
stiche (39% a Roma). Ed ecco. Invece, Il decli
no di Medicina (alcune centinaia in meno a 
Milano, Bologna e Roma) e quello di Lettere e 
Filosofia, facoltà sulle quali pesano le mi
gliala di giovani medici disoccupati e le le-
Sonl ancor più grandi di laureati In Lettere o 

Filosofia che tentano concorsi senza catte
dra cercando di mettere un piede neinnse-
gnamento. 

È, tutto questo, un altro irmaU di un a-
dattarst spontaneo o rapido dèi «sodale» alte 
trasformaselo in atto nella struttura «9*1 
PMM? Probabilmente A, ma non può 

re Inosservato che quest'anno, e anche qui 
per la prima volta, si è Invertita la tendenza 
al calo delle iscrizioni pure nelle scuole medie 
superiori. In apparente contraddizione, assi
stiamo ad un leggero calo demografico e ad 
un aumento di giovani e giovanissimi che al 
rivolgono alla scuola per avere una risposta, 
crearsi qualche strumento in pio per presen
tarsi su un mercato del lavoro poco compren
sibile, avaro di posti «sicuri», ma dominato 
dall'immagine del computer e dell'impiegato 
bilingue, Istruito, abile nel cogliere ogni no
vità. 

A cavano tra un atto di fiducia nella scuola 
e una scelta senza alternative, questo au
mento di iscrizioni finisce per dire quanto 

(Segue in ultima) 

•) 


